
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal  15 al 22 gennaio 2023 
 

                        Un valore alto per la società 
Prendo lo spunto da una ricorrenza in cui sono direttamente implicato. In questa domenica, 
dopo anni d’interruzione per la pandemia, con i volontari della Casa di Accoglienza “Santo 
Stefano” abbiamo potuto riprendere l’appuntamento importante di anniversario. Per tale 
occasione, in letizia fraterna condividiamo riflessioni e anche il pranzo.  
Per l’organizzazione della Casa l’incontro dei volontari è importante perchè, distribuiti 
come sono negli orari dei turni giornalieri, settimanali e mensili, non sono molte le occasio-
ni per incontrarsi, conoscersi e condividere l’esperienza del servizio.  
Non per fare pubblicità, ma per dare solo un’idea, dò alcuni sommari dati. Il servizio è, ap-
punto, pressochè interamente gestito da volontari; la Casa ha appena iniziato il 27° anno di 
vita; in tutti questi anni i volontari che vi si sono succeduti sono stati decine, qualche centi-
naio; gli ospiti a cui sono stati offerti vitto, alloggio e una prima forma di accompagnamen-
to sono stati molti di più, forse migliaia; vi sono passati per servizio civile (in una prima 
fase come obiettori di coscienza) decine di giovani che hanno potuto così venire a contatto 
con una umanità piuttosto lontana dai loro usuali orizzonti: un’esperienza che sicuramente 
li ha segnati. 
La ricorrenza dell’incontro è solo l’elemento occasionale; quello che maggiormente preme è 
una seppur breve riflessione sul valore del volontariato nella nostra società odierna. 
Nella società verifichiamo non pochi elementi contraddittori. Ne elenco alcuni. 
Pur essendo migliorata la condizione sociale dei più rispetto anche solo a 50 - 60 anni fa, 
permangono per molti condizioni di bisogno materiale e morale. Pur avendo le Istituzioni 
dato vita a diverse forme di aiuto in campo scolastico, sanitario ed economico, non sono 
poche le deficienze nella risposta alle necessità delle persone. È aumentata, d’altro canto, la 
percezione della dignità delle persone e dei loro diritti per cui, a ragione, si chiede che lo 
“stato sociale” funzioni (seppure spesso in atteggiamento di pronunciata passività: mi spet-
ta questo, mi spetta quello, …). 
Il tutto, unito al fatto che la vita sociale oggi è divenuta molto più complessa e che per il 
tenore di vita raggiunto, le persone sono, a mio avviso, meno capaci di sopportare privazio-
ni e difficoltà, ha evidenziato come ancor più rilevante il ruolo del volontariato. Quando si 
usa questa parola, credo occorra allontanare l’idea di qualcosa di astratto: dire volontariato 
significa persone concrete che decidono, da sole o in forma associativa organizzata, di mette-
re a disposizione un po’ del loro tempo e capacità per il bene degli altri. 
Non c’è bisogno di fare grandi ragionamenti per convenire anche su un altro fatto, anche 
questo in contraddizione con alcune cose prima elencate: le persone hanno bisogno di riem-
pire di senso, di bene la loro vita, il loro tempo. Succede, invece, che la vita sia non rara-
mente riempita di cose di poco senso, di cose inutili. Succede, invece, che il tempo delle gior-
nate, venga spesso letteralmente perso in cose di poco conto (stavo per dire sciocchezze!). 
Il vivere sociale dev’essere alimentato non solo dall’utile o da ciò che dalla società si può 
ricevere. Al contrario, dev’essere sostenuto da valori portanti forti. Da questo punto di vi-
sta, siamo tutti sullo stesso piano: credenti e non, di questa o quella parte politica. Tutti 
dobbiamo contribuire a questi valori forti. A incominciare dalla famiglia. Sono convinto che 
tanti ragazzi muoiono di noia, non sanno come passare il tempo. E non solo loro ... 
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Letture di domenica prossima (III del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 8,23b-9,3 
 Salmo: dal salmo 26 
 II lettura: dalla prima lettera ai Corinti: 1,10-13.17 
 Vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 4,12-23 
 
 
 
 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 15 gen.    ore 08,00:  pro populo 
         ore 10,00:  pro populo 
 lun.  16 gen.    ore 18,00:   
 mar.  17 gen.    ore 18,00:   
 gio.  19 gen.    ore 18,00:  def. Irene (Frongia) 
 sab.  21 gen.    ore 18,00:   
 dom.  22 gen.    ore 08,00:  pro populo  
                                    ore 10,00:  def. Stefano (Steidler) 
  
 
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  
Dal momento che avremo un incontro importante venerdi, questa settimana saltia-
mo  l’incontro di catechesi del mercoledi.  
Venerdi, appunto, riprendiamo dopo i tempi di pandemia l’incontro di celebrazio-
ne ecumenica; saranno presenti alcuni componenti della chiesa evangelica batti-
sta della zona del Sulcis-Iglesiente. La celebrazione sarà alle ore 17,00. 
 
 
 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Bièndu ca Gesus fut benendi acanta sua, Giuanni ìat nau: - Mih s’angioni de Déus, 
su chi ndi pigat su pecau de su mundu. 
Est de issu chi apu nau: “A pusti de mèi bénit un’ómini chi est a innanti de mèi, ca 
esistìat innanti de mèi”. Dèu no dhu connoscemmu, ma sèu benìu a batiai cun s’a-
cua po chi issu féssit averau a Israeli. 
Giuanni ìat torrau testimónia narendu: - Apu abbaidau su Spiritu calendi coment’e 
una columba de su célu e s’est firmau a pitzu de issu. 
Dèu no dhu connoscemmu, ma própiu su chi m’at mandau a batiai in s’acua m’ìat 
nau: “Su chi as a biri chi su Spiritu càlat a pitzu de issu e dhoi abarrat, est issu chi 
bàtiat in su Spiritu Santu. 
E dèu apu biu e torru testimónia ca custu est su Fillu de Déus.  

                                               (vengélu de Giuanni, de su cap. 1) 
 


